Ma quante lingue! Troppe?
Giancarlo Albertini & Rodolfo Marchisio

1) Dodo, la storia dell’estinzione
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Dice William Cuppy, umorista e giornalista americano (1884-1949): La maggior parte di noi ha la sensazione che non potremo mai arrivare ad estinguerci. Anche i Dodo avevano questa sensazione.
Conoscete la storia del Dodo? E’ un uccello con un corpo massiccio quasi sfornito di coda, un becco grosso e robusto, ed ali molto piccole. Viveva nell’isola Mauritius, dove lo scoprì nel 1599 un ammiraglio della marina olandese. Da allora il Dodo non ebbe più vita facile. L’isola Mauritius ben prestò cominciò a rappresentare un punto di rifornimento per le navi olandesi e portoghesi che percorrevano la lunga rotta delle Indie. I marinai che vi sbarcavano cacciavano i Dodo, in quanto fornivano carne fresca e si catturavano facilmente. Oltre a ciò accadde che l’isola in questione divenne la sede di una colonia penale olandese; i detenuti che vi giunsero portarono con loro alcuni ratti e diversi maiali. Questi animali, poiché non trovarono predatori, si moltiplicarono rapidamente sull’isola e quindi cominciarono a nutrirsi anche delle uova (uno per covata) dei Dodo. Fu così la fine: nel 1681, cioè dopo appena 82 anni dalla sua scoperta, non esisteva più alcun Dodo sul pianeta terra. 

· Esamina il sito http://www.davidreilly.com/dodo/  dal titolo The Tragedy of the Dodo e potrai così completare le informazioni sul Dodo.

2) Estinzione provocata non evolutiva

L’estinzione naturale di una specie è un fatto vantaggioso per l’evoluzione biologica, anzi, è indispensabile per la persistenza della vita sulla terra. Ma diverso è il caso dell’estinzione procurata dall’uomo, detta estinzione procurata o estinzione antropica. Questo fenomeno si deve considerare un grave disastro biologico. La scomparsa dei Dodo è forse il caso più rappresentativo di estinzione procurata.
3) Sopravvivenza da museo

Prima l’uomo provoca l’estinzione, poi sembra quasi deriderne la sorte.

E’ questa la sopravvivenza di Dodo? Esamina il sito Dodoisland http://ecom.mcb.co.mu/dodo/ 

4) Le lingue nascono, vivono e muoiono

Tutta questa storia del Dodo, della sua scomparsa, della farsa della sua sopravvivenza da spettacolo serve per riflettere sul problema dell’estinzione delle lingue. Anche per le lingue è talvolta difficile pensare che possano estinguersi anche in periodi di tempo molto brevi senza che necessariamente si estinguano coloro che le hanno finora parlate. Eppure è proprio così, anzi molte lingue stanno morendo con una velocità impressionante: muore una lingua ogni quindici giorni e secondo le stime più recenti quasi la metà delle lingue parlate nel mondo sono destinate a scomparire nel corso del prossimo secoli. E mentre in una popolazione la morte ha per contraltare la nascita in un equilibrio dinamico, nel mondo delle lingue i lieti eventi sono nel breve periodo molto difficoltosi. Catastrofi naturali o umane possono cancellare intere comunità e far sparire le lingue da loro parlate. E' invece difficile creare nuove lingue a tavolino e farle attecchire, come testimonia la curiosa avventura dell'esperanto. Esamina alcuni siti che riguardano lingue cosiddette artificiali, create a tavolino e faticosamente allevate per tentare di farle attecchire, crescere ed affermarsi.
· http://www.geocities.com/Athens/Agora/7070/ling-art.htm (Creazione e utopia:
le lingue artificiali dal Seicento a oggi di Claudio Gnoli)

· http://guide.supereva.it/italiano/lingue_artificiali/ 

5) Significato dell’esistenza in vita di una lingua

Perché lamentare la scomparsa di una lingua e perché si dovrebbe cercare di impedirla? Crystal (David Crystal, "Language Death", Cambridge University Press 2000) elenca cinque risposte: 

- ci serve la diversità

- la lingua esprime un'identità

- le lingue sono memorie storiche, perché contribuiscono alla somma delle conoscenze umane

- le lingue sono interessanti in se stesse. 

Dal punto di vista dei linguisti e degli scienziati, la scomparsa di una lingua è certamente una perdita. La differenza tra le lingue mostra la straordinaria plasticità delle operazioni della mente e il modo in cui il linguaggio si è evoluto attraverso migliaia di generazioni. Lo studio della facoltà linguistica è tra quelli che hanno fornito il maggior numero di dati interessanti su come funziona la mente.
6) Quante lingue al mondo

Ma quante sono le lingue, e in che modo il cambiamento linguistico (lento o veloce) influenza il loro numero? Non ci sono risposte univoche a queste domande. Molto dipende dalla difficoltà di classificare le lingue e di decidere che cosa conta come una lingua. Ci ritroviamo, secondo alcune stime, con cinque-seimila lingue. 

Esamina le pagine di http://www.ethnologue.com/ sito di Ethnologue per farti un’idea delle lingue parlate al mondo.

7) Quante lingue a rischio

Secondo David Crystal, muore una di queste seimila lingue ogni due settimane. Di questo passo alla fine del ventunesimo secolo saranno scomparse duemilacinquecento lingue, e a metà del ventiduesimo ne resteranno solo una decina. La valutazione non prevede che tutte le lingue (tranne una l'inglese) siano destinate a scomparire. Il numero di parlanti può raggiungere una massa critica che assicura la sopravvivenza linguistica. Il 96% della popolazione mondiale parla il 4% delle lingue in circolazione. Tutte le lingue europee figurano in questo gruppo popoloso. L'italiano non corre nessun rischio a medio termine.

Esamina le pagine ai seguenti indirizzi: sono di organizzazioni che da anni si occupano delle lingue a rischio di estinzione:

http://cougar.ucdavis.edu/nas/terralin/italiano.html (illustrazione Terralingua in italiano)

http://cougar.ucdavis.edu/nas/terralin/home.html (Terralingua home)

http://www.linguasphere.org (Linguasphere home)

http://www.smo.uhi.ac.uk/saoghal/mion-chanain/Failte_en.html (lingue europee minoritarie suddivise per famiglia)

8) Cause di estinzione

Il fenomeno che contribuisce maggiormente all'estinzione è la fine dell'isolamento geografico di un gruppo umano. Le comunità rurali si inurbano e le nuove generazioni emigrano alla ricerca di condizioni di vita percepite come migliori. La piccola comunità non riesce a sopportare il trauma di queste fluttuazioni sociali e demografiche, e la sua lingua tende a scomparire.
9) Che tipo di sopravvivenza

Se comunque ammettiamo che la morte linguistica sia un problema che richiede una soluzione e che non sia soltanto una fatalità, che fare?

Occorre favorire nelle piccole comunità uno "spirito positivo" che permette ai loro membri di vedere la propria lingua non come un ostacolo all'integrazione sociale ma come una ragione di orgoglio. Questo spirito positivo fornirebbe le condizioni di sfondo per mantenere in vita la lingua. Al tempo stesso, questa è la parte difficile del problema. Gli unici che possono preservare una lingua sono coloro che la parlano. Non si può mettere una lingua in frigorifero come un campione di Dna. Si può solo mantenerla in vita nel cervello e nelle azioni di individui singoli.. La complessità politica della questione è enormemente superiore a quello posto dalla conservazione di un ettaro di foresta tropicale. (Si veda anche il sito www.terralingua.org per materiale documentario e il libro di Daniel Nettle e Suzanne Romaine, Voci del silenzio, appena pubblicato da Carocci). Se la figlia di un Bretone decide di parlare solo francese perché preferisce aumentare le sue possibilità di trovare lavoro in Francia, dobbiamo dare ragione al padre che vorrebbe inchiodarla alla sua lingua minoritaria? Chi decide, su quali basi?

Esprimi le tue riflessioni su questo argomento.
10) E’ tutta colpa dell’inglese ?

Nonostante l'inglese si presenti alla mente come il responsabile principale dell'assottigliamento del numero delle lingue, la sua influenza, come quella delle altre lingue coloniali, è in realtà minore di quello che si pensi. In generale, la morte linguistica viene di solito perpetrata dalla comunità potente più prossima. Il francese tende a distruggere il bretone, per esempio, e l'italiano il patois della Val d'Aosta.
11) Quante lingue in Italia

http://www.dejudicibus.it/dizionario/italialang.html Tabella completa lingue parlate in Italia

Consulta la pagina indicata e fai una relazione sulle lingue parlate in Italia. Metti in evidenza le lingue minoritarie e quelle che secondo te sono a rischio di estinzione.

12) Lingua e dialetto

In Italia si parlano ancora oggi moltissimi dialetti.

Esamina i siti consigliati e fai una breve relazione su:

· quali sono i dialetti parlati in Italia

· quali differenze ci sono fra una lingua ed un dialetto

http://www.unitn.it/unitn/numero32/sociolinguistica.html (differenza tra lingua e dialetto)

http://www.pcg.it/home/poesia/~p/poeti.htm (tutto su lingua e dialetto)

http://userhome.brooklyn.cuny.edu/bonaffini/DP/links.htm (link a tutti i dialetti italiani)

http://members.it.tripod.de/trinacria/lingdial.htm (sulla questione lingua-dialetto)

http://www.netaxs.com/~salvucci/ITALhome.html (risorse sui dialetti italiani)

13) Legislazione sulle lingue minoritarie

Cerca nelle seguenti pagine quali sono le indicazioni normative che il Parlamento europeo esprime sulle lingue minoritarie parlate nel nostro continente e componi una breve relazione:

www.europarl.eu.int/meetdocs/committees/libe/20000214/386943_it.doc (documento Parlamento Europeo)
http://www.ssai.net/pub/instr/instr6/5parte-b.htm (risoluzione Parlamento Europeo)

http://www.cepadu.unipd.it/temi/01_convenzioni/003_ue/3_2/3_2_4.it.htm (ancora Parlamento europeo)

